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l POLITICA INTKRNA [ 

Huowe forme di lolla 
La prima volta che in questo do» 

poguerra si parlò lui giornali ; di 
« sciopero a rovescio » fu durante la 
lotta nazionale dei braccianti de] 
maggio-giugno dell'anno «corso. Non 
era certo la prima volta che i di­
soccupati andavano a eseguire lavo. 
ri «non autorizzati»: ma allora, spe­
cialmente in Puglia, questo metodo 
di agitazione ' prese forma organiz­
zata e precisa e trovò — come ac­
cade — il suo nome. I braccianti 
pugliesi misero in atto sistemi dav­
vero straordinari di pressione sul pa­
dronato: nello stesso appezzamento 
di terreno, a distanza di poche de­
cine di metri gli uni dagli altri, c'e­
rano gruppi di lavoratori i quali 
no» eseguivano le opere agricole 
normali (perchè erano in sciopero 
contro il padrone che non voleva 
aumentare le paghe) e gruppi di la 
voratori ' disoccupati che eseguivano 
opere agricole straordinarie di mi 
glioria e trasformazione che il pa 
drone non voleva effettuare a nes_ 
sun costo e che invece sarebbe poi 
stato costretto a pagare. 

In quell'occasione i braccianti pu 
gliesi c'ettero prova di una eccezio 
naie capacità inventiva, che fu uno 
degli elementi del loro successo. Da 
allora lo « sciopero a rovescio » 
divenuto una delle più comuni for­
me di pressione sindacale, e sta dan­
do proprio in questi giorni dimo 
strazioni della sua efficacia nel Fu 
cino e in Valpadana, nelle Isole e in 
Calabria, nell'Agro e in Maremma. 
Quasi dappertutto, dinanzi ai lavori 
fatti — e fatti a regola d'arte — i 
padroni finiscono con lo sborsare il 
compenso e con l'assumere nuova 
manodopera, e i prefetti finiscono 
con lo stanziare i milioni per le o 
pere pubbliche. Senza « sciopero a ro 
vescio», si può giurare che tutto 
questo non sarebbe accaduto mai. 

Nel corso stesso dei movimenti so 
cìali le masse elaborano e « inventa 
no » i metodi di azione più efficaci. 
E li inventano sia gli operai delle 
grandi fabbriche sia le popolazioni 
miserabili del piccoli paesi _ sperdu­
ti. Inventano sia gli uomini che le 
donne. 

In molti paesi d'Abruzzo, specie 
nella provincia di Pescara e di Aqui 
la, la lotta coritro la disoccupazione 
e la fame è stata condotta dalle don­
ne in una maniera nuovissima. Esse 
procedevano alla occupazione delle 
chiese. Si recavano in massa all'in­
terno della chiesa locale, dichiarati 
do che non ne sarebbero più uscite 
fino a che le autorità non si fossero 
decise a trovare ì soldi per i lavori 
Se la polizia non interveniva, tanto 
meglio — e nella maggior parte dei 
casi non è intervenuta, dubbiosa se 
una carica con colpi di calcio di mo­
schetto e lancio di gas lagrimogeni 
in un luogo simile (sia pure contro 
le mogli dei disoccupati) sarebbe riu­
scita gradita o no alle superiori au­
torità; se interveniva, come talvolta 
e accaduto, le alleanze della povera 
gente si allargavano, perche perfi­
no il parroco era costretto a prote­
stare contro Sceiba. 

Altre donne stanno dando luogo, 
mentre scriviamo, a uno degli epi­
sodi più belli di lotta per il lavoro 
e per la produzione che si siano ve­
rificati in questi anni: le mogli, le 
madri, le sorelle dei minatori • del 
Valdarno. Da settimane, ormai, mi­
gliaia dì donne, con i loro bambini, 
si sono trasferite in massa a San Gio­
vanni Valdarno, ospitate, nutrite, as­
sistite dalla popolazione di tutta la 
zona. Un fatto simile, crediamo, non 
ha precedenti. La polizia, come ha 
cominciato a fare l'altro giorno, po­
trà accanirsi contro di loro con sfol­
lagente e bombe a mano: ma le clas­
si lavoratrici hanno acquistato una 
altra preziosa esperienza. 

Se questo grandioso < invito » di 
una cittadina di 14.000 persone a 
2000 donne e bambini minacciati dal­
la fame costituisce un ben raro epi­
sodio, un altro tipo di « invito » è 
stato segnalato nei giorni scorsi, non 
meno singolare anche se molto me­
no spontaneo. Questo l'ha « inventa­
to» la classe operaia genovese. 

Gli operai della «San Giorgio», 
quando la Direzione transfuga ri è 
rifiatata dì pagare la normale quin­
dicina, hanno preso subito una de­
cisione molto importante. I padroni 
non vogliono pagarci, hanno detto: 
ma ì padroni non possono negare che 
abbiamo bisogno di mangiare. Bene. 
andremo a mangiare dal padroni. E' 
stato preparato un piano precìso. Gli 
operai che hanno un cognome che 
comincia dalla lettera tale alla let­
tera tale andranno a « farsi invitare» 
da! dote. Nordto, il quale poverino 
vìve al Grand Hotel Colombia e ha 
hicngnn d« cf*rnp?oi\ìi_ G'« *»p*~a* P 
cai cognome va dalla lettera tal'altra 
alla lettera tal'altra si recheranno in­
vece a controllare la squisita ospita­
lità deiravr. Raimondo, Presidente 
della «San Giorgio*. E avanti di 
questo passo. 

Un altro sistema di agitazione e 
venuto cosi ad aggiungersi ai tanti 
che hanno elaborato negli ultimi an­
ni 1 lavoratori dell'industria. Forme 
tutte che danno un gran fastidio ai 
padroni, dagli scioperi « a scacchie­
ra » a quelli « a tempo », da quelli 
« cH settore » a qnelli « a rotazione ». 
La Confindustria se l'è presa tanto 
a coore da grnngere in certi casi a 
tenere le lodi — incredibile, ma ve­
ro — del « vecchio» sciopero totale* 
S i l o « classico ». Si capisce, la Con-

rostria «consigliava» la sospen­
sione totale del lavoro quando que­
sta, per nn motivo qualsiasi (interes­
se padronale a restringere la produ­
zione, speranza di cavar le proprie 
castagne dal fuoco approfittando del­
l'agitazione operaia, ecc.), poteva tor­
narle utile. 

Ma gli operai, ì contadini, i di­
soccupati, le donne, gli impiegati le 
foro forme di Iona se le sono scelte 
da s i , via via che se ne presentava la 
necessità, senza adottare i consigli 
di chi — padroni o governo— vor­
rebbe stabilire quali mezzi di pres-
rione sindacale nano buoni o no, 
quali siano leciti o no, quali siano 
» legali» o no. Hanno attuato 3 
{•classico» sciopero totale quando lo 

hanno ritenuto opportuno, e quando 
hanno reputato meglio escogitare 
qualcosa di diverso l'hanno escogi­
tata: e cosi si son visti i braccianti 
di Torlonia dividersi in squadre per­
fettamente organizzate e scendere a 
riattare i canali che il principe la» 
sciava da decenni in abbandono; ti 
sono visti i contadini calabresi creare 
i comitati che procedono direttamen­
te alla ripartizione delle terre; si so­
no viste le maestranze del cantiere 
« Tosi » di Taranto (all'epoca in cui 
rimasero sole a gestire lo stabilimen­
to) effettuare un'opera di riorga­
nizzazione e razionalizzazione azien­
dale dì cui la Direzione non era mai 
stata capace; si sono viste le popo­
lazioni del Valdarno trovare aooo 
letti e 4000 pasti a] giorno per le 
donne e per i bimbi di Castelnuovo 
dei Sabbioni. 

E' un patrimonio di esperienze che 
si va accumulando ogni giorno sotto 
i nostri occhi. E son cose che al go 
verno, alla Confindustria e alla Con 
fragrtcoltura non fanno per niente 
piacere. 

LUCA PAVOUNI 

AI PROVVEDIMENTI LIBERTICIDI DI SCELBA 
- • 1 

Gli "amici,, hanno risposto 
con l9aumento della diffusione 

r V I l 

Importanti impegni al Convegno di Firenze - Grande slancio degli 
amici di Roma e Pistoia - Prenotazioni per ìa prossima settimana 

PARIGI. — Uno scontro automobilistico di notevoli proporzioni ha avuto luogo ilei pressi della Porta 
di S. Ouen. Una piccola Renault i è letteralmente arrampicata su un'aerodinamica Buiatti, sotto la 

spinta di un mastodontico camion 

Giunga a tutti gli Amici del­
l'Unità, ai gruppi di diffusori, alle 
organizzazioni di Partito, ai lettori 
nostri, ai cittadini il ringrazia­
mento più vivo e Yespressionc 
della nostra soddisfazione v*r la 
simpatia affettuosa, la solidarietà 
e V'attaccamento che ieri essi han­
no tenuto a dimostrare per ti no­
stro giornale. 

Di ora in ora stanno arrivando 
alla direzione dell'Unità i tele­
grammi e le noiizfe, che annun­
ciano i brillantissimi successi rag­
giunti domenica e oli impegni 
concreti, precisi di aumentare lo 
sforzo di diffusione nella giornata 
di oggi, domenica prossima e ogni 
giorno. La prima risposta allo 
stolto tentativo .del governo di 
ostacolare la vendita del giornale 
dei lavoratori appare magnifica, lo 
slancio dei nostri diffusori com­
movente- Non solo gli .Amici si 
sono prodigati per far giungere 

I L A V O R I D E L L A S E S S l O U f E P I STOCCOLMA S I NOJVO C H I U S I 

Il Comitato mondiale della pace ha chiesto 
il divieto incondiiionato dell'arma atomica 

Proposta l'istituzione di un controllo internazionale per l'attuazione del divieto - L'incriminazione 
del governo che userà per primo l'arma - Il secondo Congresso dei partigiani della pace in Italia 

STOCCOLMA, 20 — Si è Chiusa 
ieri la sessione del Comitato mon­
diale della Pace che si era riunito 
il giorno 16 a Stoccolma. La ses­
sione, dopo avere discusso diverse 
proposte di appelli per il divieto 
dell'arma atomica e per la convo­
cazione del secondo Congresso mon­
diale della Pace, ha deciso di chie­
dere il divieto incondizionato del­
l'arma atomica e l'istituzione di un 
controllo internazionale per l'attua­
zione di queste decisioni. Inoltre il 
Comitato ha rivolto un appello per 
la convnrazìone del secondo Con­
gresso mondiale della Face che si 
terrà nel quarto trimestre del 1990 
in Italia. 

Ecco il testo dei due appelli: 
• Noi chiediamo il divieto incon­

dizionato dell'arma atomica quale 
arma di aggressione e di sterminio 
in massa della popolazione, e l'isti­
tuzione di uno stretto controllo in­
ternazionale per l'attuazione di que­
sta decisione. 

Noi consideriamo come criminale 
di guerra quel governo che per 

primo impiegherà l'arma atomica 
contro qualsiasi Paese. 

Invitiamo tutte le persone di buo­
na volontà del mondo intero a fir­
mare questo appello ». 

U secondo appello afferma: 
« Noi rivolgiamo la proposta a 

tutte le persone di buona volontà 
di nominare i loro rappresentanti 
al secondo Congresso mondiale del­
la Pace, che si terra nel quarto 
trimestre del 1950 in Italia. 

Ci rivolgiamo a tutti i gruppi so­
ciali e religiosi, a tutti i lavoratori 
l idia cultura ed a tutte le persone 
oneste, che, indipendentemente dal 
le loro opinioni circa le ragioni 
dell'attuale tensione nella situazio­
ne internazionale, sono preoccupate 
per essa e desiderano seriamente 
che si ristabiliscano relazioni pa 
ciflche tra le Nazioni. 

Quale base di accordo, noi pro­
poniamo di vietare l'arma atomica 
è di condannare quel governo che 
per primo ne farà uso ». 

Nella giornata di ieri sulla rela­
zione del segretario generale Jean 

Ulf VOTO DEL PSD YEffETO SPI FATTI DI MARtìBErU 

Critiche al governò 
e un elogio a Gianquinto 

La mozione del PSU deplora gli abusi della polizia e in­
vita il governo a tener conto dei risultati dell'inchiesta 

VENEZIA, 20 — n convegno tri-
veneto del PSU riunito a Venezia 
il giorno 19 marzo 1950 con l'inter­
vento del vice segretario generale 
del partito, on. Matteo Matteotti, 
dopo ampio esame dei gravi Inci­
denti accaduti il 14 U J . a Slarghe­
rà e delle loro cause è giunto alle 
seguenti conclusioni: 

« 1) L'impiego della forza pub­
blica in numero e con armamento 
spettacolare, è stato intempestivo e 
non trova giustificazione nel ca 
ratte re dell'agitazione operaia che 
era evidentemente economico e che 
sino al momento in cui l e forze 
dell'ordine Bono intervenute si era 
limitato al fermo momentaneo de­
gli automezzi per la consegna di 
manifestini fatta da uomini che da 
quattro mesi erano privi di sa­
lario ». 

• 2) L'argomento largamente dif­
fuso che, nel momento in cui si 
è manifestata, l'agitazione non 
avesse più ragione d'essere perchè 
il governo sin dal giorno innanzi 
aveva preso provvedimenti atti a 
soddisfare i più urgenti bisogni 

vamente alla realtà. Soltanto al 
l'ultimo momento, quando ormai 
l'agitazione era in corso, il com 
missario di P.S. di Marghera invi 
to gli operai a ritirarsi perchè 
proprio allora dalla Prefettura gli 
era stato comunicato che sarebbe 
stato concesso a ciascuno di essi 
un acconto di quindicimila lire, e 
naturalmente non fu creduto ». 

Particolarmente importante è la 
posizione che la mozione prende 
nei confronti del sindaco di Vene­
zia, compagno Gianquinto, contro il 
quale si è scagliato l'ultimo Consi­
glio dei Ministri. 

«3) Soltanto dopo che la spara­
toria era avvenuta il «indaco, chia­
mato mentre A trovava in tribu­
nale è accorso sul posto e si deve 
per concorde testimonianza alla 
sua azione se non si sono avute 
ulteriori complieazonl ». 

• 4) Molto al di là delle imme­
diate responsabilità nel fatto con­
tingente — conclude la mozione — 
vanno invece ricordate l e respon­
sabilità indubbie del governo nel 
modo in cui fu condotta tutta la 

Laffitte sono intervenuti: Segolin 
Galère (rappresentante dell'Unione 
delle donne francesi), Rupperl 
Lockwood (Australia), Carlos Ra­
fael Rodriges (Cuba), Desmond 
Buckle (Unione Sud Africa), Car­
los Noble (Messico), Agnete Olsen 
(Danimarca), Viktor Martines (Ve­
nezuela), Giargalsaikan (Repubbli­
ca popolare mongola), Manol Co-
nomi (Albania), Viaine Meltti (Fin­
landia), Breitstein (Israele), Ad* 
Alessandrini della Federazione de­
mocratica internazionale delle don­
ne, e Albert Kahn (Stati Uniti) . 

Iniliìe sono stati nominati I mem­
bri della giuria per i « Premi Inter­
nazionali della Pace ». Essi sono: 
presidente Pietro Nenia (Italia); 
vice-presidenti Madame Cotton 
(Francia) e prof. Bernal (Inghil­
terra); segretario il brasiliano Bor­
sari. 

Altri membri della giuria sono 
stati nominati: i l cinese. Kuo Mo Jo, 
l'americano Rockwell Kent, la so­
vietica Wanda Wasilewska, la sve 
dese Marika Stiernstedt, il libanese 
Antoine Tabet e Gabriel D'Arbous-
sier dell'Africa occidentale fran­
cese. 

Comizi e raduni si sono svolti 
ieri a Stoccolma sotto gli auspici 
del Comitato svedese per la Pace, 
nel corso dei quali gli operai e gli 
intellettuali progressivi hanno entu­
siasticamente acclamato i delegati 
del Comitato permanente del Con­
gresso mondiale della Pace. Duran­
te un comizio di donne svedesi, 
hanno preso la parola la scrittrice 
sovietica Wanda Wasilewska ed il 
prof. Giargalsaikan (Mongolia). 

Lo scrittore sovietico Uva Ehren-
burg e l'accademico Nesmeyanov 
dell'Università di Mosca hanno par­
lato ad un comizio dell'Unione de­
gli studenti progressivi, indetto 
presso l'Università di Stoccolma. 
Nesmeyanov si è soffermato sulla 
istruzione superiore nell'Unione So­
vietica. Sono pure intervenuti il 
professore inglese Crowther, lo 
scrittore americano Albert Kahn, 
il presidente dell'Unione interna­
zionale degli studenti Grò man, il 
delegato sud-africano Buckle e lo 
scienziato britannico Bernal. Albert 
Kahn ha rilevato nel suo discorso 
che la storia degli Stati Uniti non 
ha mai conosciuto giorni cosi oscu­
ri di reazione. Gli americani pro­
gressivi — egli ha soggiunto — 
sono consapevoli del pericolo per 
la pace che proviene da Wall 
Street. 

Il delegato italiano, sen. Emilio 
Sereni,' parlando ad un comizio de­
gli operai edili di Stoccolma, ha 
portato i cordiali saluti dei parti­
giani italiani della pace. • Avendo 
aderito al Patto Atlantico — egli 
ha detto — il governo italiano ha 
pertanto asservito l'Italia agli im­
perialisti americani. Ma il popolo 

degli operai non risponde effetti-'disgraziata faccenda della Breda ». | italiano non ha firmato i l Patto 

Atlantico! Milioni di italiani hanno 
dichiarato ad alta voce che essi 
non vogliono neppur sentire par­
lare della preparazione di una nuo­
va guerra aggressiva «. Sereni ha 
concluso il suo discorso invitando 
il popolo svedese ad unirsi nella 
lotta per la pace. 

li S.U. sabotano le relazioni 
fra URSS e Indonesia 

L'AJA, 20. — n Ministero delle 
informazioni degli Stati Uniti di 
Indonesia aveva reso noto che lo 
ambasciatore americano Cochran si 
era recato dal presidente Soekarno 
per esaminare con lui le relazioni 
diplomatiche tra l'URSS e gli Stati 
Uniti d'Indonesia. Oggi, lo stesso 
ministero annuncia che Cochran 
pretende di non essersi recato da 
Soekarno. - -

Negli ambienti giornalistici si ri­
leva che Cochran è indignato per 
il fatto • che siano apparse sulla 

stampa notizie delle sue azioni 
intese a cabotare le relazioni tra 
l'URSS e gli Stati Uniti d'Indonecia, 
e che per questo motivo, sotto la 
6ua pressione, il Ministero delle 
informazioni si è affrettato a cmen 
tire la notizia 

L'ordine di Lenin 
al regista Pudovkin 
LONDRA, 20. — Radio Mosca an­

nuncia che nel corso di una ceri 
monia evoltasi ieri al Cremlino, 
il Presid-wU dei Soviet Supremo 
dell'URSS, N. M. Scvernik, ha 
insignito della massima onorificenza 
civile, l'Ordine di Lenin, il noto 
regista Vsevolod Pudovkin, eutore 
eli nume~o-i classici del cinema 

Scvernik ha conferito l'Ordine di 
Lenin anche al Ministro dell'Indu­
stria cinematografica Bolsoàkcv. al 
Ministro delle Finanze Zverev e al 
presidente della Commissione sta 
tale per i piani Saburov. 

ancor più, ai cittadini la parola 
energica e combattila del nostro 
Partito, ma i lettori, i simpatiz­
zanti, i cittadini di tante e tante 
località hanno tenuto • a manife-
stare, acquistando il giornale, il 
loro attaccamento all'Unità e il 
loro sdegno per le ormai famige­
rate decisioni del governo. Jl ri­
sultato dunque che hanno ottt—tUto 
queste dichiarazioni anche in que­
sto campo è stato di approfondire 
e allargare il legame fra il no-
stro giornale e le masse. La sola 
edizione romana dell'Unità ha au­
mentato domenica nel giro di po­
che ore la sua tiratura, per le ri­
chieste che venivano al giornale 
dopo il comunicato del governo, 
di oltre ventimila copie; gli Amici 
romani hanno diffuso cinquemila 
copte in più; migliaia di copie in 
più hanno diffuso gli Amici dì Fi­
renze, Empoli, Pistoia, Livorno, 
Napoli. E siamo appena alle pri 
me notizie. 

La ragione è evidente: quanto 
più questo governo dimostra di 
mettersi sulla strada delle più 
sporche misure fasciste, tanto più 
si allarga la schiera di coloro che 
guardano con simpatia alla parola 
dell'Opporizione, e al Partito, che 
di queste forze è l'auanguardia 
sicura e decisa; tanto più coni 
battiva e attenta si fa l'azione dei 
compagni a sostegno del giornale 
che é bandiera dello schieramento 
democratico. 

Avanti dunque con fiducia per 
estendere questa azione nei pros­
simi giorni e nelle domeniche che 
verranno. Prepariamoci sin da og­
gi a fare di domenica ventura, in 
ogni paese, una grande giornata 
di diffusione e di affermazione del­
l'Unità: già gli Amici di Milano 
hanno deciso di aumentare la ven­
dita di i*enrimila copie; chi vorrà 
rimanere indietro a loro? 

Un'altra decisione degli Amici 
di Milano va segnalata: quella di 
denunciare alla magistratura tutti 
coloro che, per impedire la diffu-
del l tmità , violeranno l'articolo 21 
della Costituzione, la quale affer­
ma il diritto dei cittadini di ma­
nifestare il proprio pensiero libe­
ramente e con ogni mezzo. Gli uo­
mini di Sceiba sono avvertiti: la 
legge è dalla nostra parte — come 
è stato riconosciuto già altre volte 
dal magistrato — e noi sapremo 
difendere la legge e i nostri diritti. 

p. ì. 

nel eorso dalla campagna dal '49. A 
tal* scopo, • sopratutto In risposta 
«I provvodlmsntl liberticidi del go­
verno, sono stati fissati I seguenti 
obiettivi: Arezzo: 11 mila copie; Fi­
renze: 60 mila; Grosseto: 7 mila; 
Livorno: 21 mila; Lucca: 4900; Pisa: 
21 mila; Pistola: 11 mila; Slena: 
18 mila. 

C) Sviluppo dello attività della 
Associazione net campi dello sport • 
della cultura. 

Sulla relazione DI Cesare si è 
aperta la discussione; numerosi 

IN PROVINCIA DI AVELLINO 

lina slraqe nella chiesa 
per la pania d'un ledete 
Lina morta ed otto feriti - Tentativo di linciaggio 

AVELLINO, 20. Nella chiosa 
parrocchiale di Grotta Minarda, 
mentre ' pontificava il Vescovo di 
Avellino, alla presenza di molti fe­
deli, il giovane Mario Gurino di 23 
anni, preso da un improvviso ac­
cesso di follìa, estraeva di tasca 
un acuminato pugnale e si dava a 
vibrare colpi Indiscriminatamente-
La giovane Rosaria Meninno, rag­
giunta da una pugnalata al cuore 
decedeva all'istante. 

Gravemente feriti sono rimasti 
Pasquale Capuzzo di 24 anni e lo 
scaccino della chiesa Giovanni Cap­
puccio di 66 anni, 1 quaL ricovera­
ti all'ospedale sono stati dichiarati 
in imminente pericolo di vita. Se­
riamente feriti sono rimasti anche 
Maria Felicia Craparella di 68 an­
ni, Angelo Michele Savino al 66 an­
ni, Armina Grillo di 22 ann:, Vin­
cenzo Cuppino di 27 anni, pasqua­
le Paretra di 49 anni e Sabina Bar­
ca di 29 anni 

hanno provveduto a disarmare 11 
folle e a ridurlo all'impotenza; ea-
si hanno dovuto proteggerlo dalla 
ira della folla che ne voleva fare 
giustizia sommaria. 

La sentenza di Perugia 
rinviata ad oggi 

PERUGIA. 20. — Nemmeno oggi, 
nonostante le previsioni, 11 proces­
so contro 1 massacratori di Vinca 
ha potuto concluderai. 

infatti per l>.'.c« la giornata, ha 
parlato l'avvocato Amedeo Flore, 
cosicché alle ie,39, quando egli ha 
terminato 11 suo discorso, conclu­
dendo cosi le arringhe della difesa, 
il processo ha dovuto essere rinvia­
to a domani mattina. 

Il Frocurrtore Generale, dopo 1 
discorsi del 13 difensori che nanna 
occupato un'intera settimana, ha 
chiesto alla Corte, prima del termi­
ne della sedute, odierna, d! poter 

Alcuni carabinieri l fare u n * replica. 

• ̂  e decisioni della Confederazione del Lavoro 
(Contiaaazlone dalla p r i a * patina) 
ne conto del fatto che i movimenti 
contadini del Mezzogiorno e i mo­
vimenti bracciantili in tutto il 
Paese, per il massimo imponibile 
di mano d'opera, sono stati con­
dotti in pieno accordo da tutte l e 
organizzazioni sindacali. Per cuan-
to riguarda gl'incidenti che si s o ­
no verificati fra lavoratori di al­
cune località dell'Alta Italia, la 
Segreteria Confedersle li giudica 
particolarmente dolorosi. 

La C.G.I.L., decisa da parte sua 
a compiere tutti gli sforzi possi­
bili per evitare il ripetersi di cosi 
dolorosi incidenti e di rafforzare 
l'unita di azione e la fraternità 
fra 1 lavoratori di ogni corrente, 
propone a tutte l e altre organiz 
zazioni un accordo di carattere 
permanente sulla base di un'equa 
distribuzione del lavoro agricolo, 
disponibile in ogni comune, fra 
tutti i braccianti disoccupati, sen­
za nessuna discriminazione politi­
ca o sindacale. In tal modo sarà 
possibile sventare la manovra 
agraria di mettere In concorrenza 
i braccianti disoccupati, di divi­
derli e di provocare conflitti fra 
di loro: 

5) di sottoporre all'esame del 
Comitato Esecutivo fi testo di un 
manifesto da lanciare a l Pa^se; 

6) di promuovere una riunione 
dei più eminenti giuristi 'taliani, 
perchè esaminino i provvedimenti 
governativi :d esprimano 4 pro­

prio giudizio sulla loro legalità • 
costituzionalità. 

Le decisioni della Segreteria del ­
la CGIL e quelle che saranno 
prese oggi dal Comitato direttivo 
corrispondono perfettamente allo 
stato d'animo dei lavoratori e di 
tutti i democratici sinceri che si 
è già chiaramente manifestato at­
traverso l e grandiose manifesta­
zioni di protesta in corso nel 
Paese. 

Giustamente :1 compagno DI 
Vittorio — In una dichiarazione 
resa ieri alla stampa — ha insi­
stito sul carattere spiccatamente 
di classe di tutte le misure annun­
ciate dal governo l e quali tendono 
a realizzar*, con mezzi illegali, la 
stessa dittatura del grande padro­
nato agrario e industriale chs ave­
va realizzato i l fascismo. 

Di Vittorio ha citato due esempi: 
l ì il Ministro Sceiba Insiste 

sulla pretesa illegalità dell'occupa­
zione delle terre da parte del con­
tadini poveri • dei braccianti, ma 
egli finge di non sapere che l e 
leggi Gullo e Segni, sull'assegna­
zione delle terre incolte o mal 
coltivate ai contadini, non sono 
state applicate, per l a resistenza 
ostinata ed illegale opposta dagli 
agrari. Quel tanto di applicazione 
che hanno avuto queste leggi, —. 
tuttora in misura' trascurabile — 
si è verificato sempre in seguito 
ad occupazione da parte dei con­
tadini. ' 

Ebbene, nessuna misura è stata 
mai presa dal governo contro 
latifondisti, per la non applicazio­
ne delle leggi pi J* £tte; 

2) il Ministro Sceiba pretende 
di proibire le riunioni e 1 comizi 
di fabbrica che non abbiano otte­
nuto fi preventivo permesso della 
polizia, mentre tutti sanno che l o 
art. 17 della Costituzione esclude 
espressamente l'obbligo del preav­
viso per l e riunioni anche «, :n luo . 
ghi aperti al pubblico». Qui la 
violazione della Costituzione è più 
che evidente. Le leggi alle quali 
si richiama il Ministro Sceiba, 
sono quelle fasciste, che sono state 
ovviamente abolite dalla entrata 
in vigore della Costituzione, 

n ministro parla di riunioni di 
fabbrica che abbiano luogo duran­
te l'orario di lavoro, ma egli sa 
che — eccetto quelle che abbiano 
luogo nel corso di sospensione di 
lavoro per agitazioni sindacali eh» 
impegnano l e intere maestranze — 
hanno sroDre luogo fuori ' dalla 
ore di lavoro, per cui è false eh* 
siano obbligati ad assistervi anche 
< lavoratori che non lo desiderano. 

Su queste riunioni d i fabbrica 
c'è stato un divieto richiesto dalla 
Confindustria a tutte l e • aziende, 
La CGIL è intervenuta presso la 
Confindustria per chiedere la re-
voca di tale divieto. Delle discus­
sioni erano state avviate fra le 
due orgnazzizazioni per cercar* 

l u n a soluzione toddisfaceate, ed è 

rato che, risolti alcuni problemi 
più gravi, che sono ora all'esame 
tra le organizzazioni industriali e 
lavoratori, la discussione sulle 
riunioni di fabbrica sarà ripresa. 

n mhv-stro dell'Interno — ha 
concluso Di Vittorio — è interve­
nuto arbitrariamente nella questio­
ne per imporne al cento per cento 
il punto di vista padronale. 
- Tutti i giuristi e » cc«tltuzIona-

list: da noi interpella'5 sono stati 
concordi » nell'affernr.a. - che la 
- legislazione v i g e n t e , CJÌ Sceiba 
e De Gasperi »? vogliono riferire, 
non è affatto v i a n t e ma è sem­
plicemente la legislazione che for­
malmente ancora sopravvive per 
colpa del Governo. • 

In realtà l'unica legge vigente 
che corrisponda ai principi demo­
cratici è la Costituzione. Questo è 
stato riconosciuto anche in < sen­
tenze della Magistratura proprio 
per ciò che si riferisce al diritto 
di riunione, per fi quale l'art. 17 
ha senz'altro un carattere norma­
tivo e non solo di principio. Il 
richiamo a quanto è avvenuto pri­
ma del 18 aprile non serve che ». 
dimostrare una cosa: che II gover­
no e recidivo nel suo fllegalisr>'o. 

Anche l e affermazioni di Scdba 
sul numero degli agenti di V. S. 
attualmente arruolati sono comple­
tamente destituite di fondamento. 

Per smentire £1 ministro dell'in­

terno basta controllare I vari de­
creti legge e le ordinanze emanata 
in proposito dal 1946 ad oggi. I 
6 settembre 1946 un decreto leggi: 
fissò m 40.000 uomini l'organico 
delle forze di P. S. ed esclude che, 
in ogni caso, potessero superare i 
^5 mila uomini. Dopo l'avvento di 
Sceiba, nel gennaio 1948. avvici­
nandosi le elezioni del 18 aprile, 
il ministero dell'Interno procedet­
te ad un arruolamento straordina­
rio di 20.300 uomini. Gli agenti in 
servizio alla vigilia delle elezioni 
salirono cosi a 75.568. 

Bisogna tener presente però che, 
come ebbe ad annunciare pubbli-
mente Io stesso Pacciardi. «In dal 
gennaio 1948 i carabina; i furono 
aumentati da 65 mila a 75 mila in 
virtù di ur.a clausola del trattato 
di pace che consentiva di aumen­
tare di 10 mfla u-n:tà i carab'nleri 
purché fossero diminuiti nella 
stessa misura i militari dell'eser­
cito vero e proprio In totale le 
forze di polizia erano, al 1. luglio 
1948, oltre 150 ml l i . Se a "^Jestl 
si aggiungono gli agenti di custo­
dia, i vigili del fuoco, i funzionari 
di P. S. e tutti gli altri corpi che 
possono rientrare sotto la qualifi­
ca di forze dell'ordine, si rag­
giungono i 200 mila uomini. 

Il 1. luglio 1938 — in pieno fa­
scismo — le forze di polizia ( e . 
sclurn l a milizia) erano 160 mila. 

Iniziative in tutta Italia 
Il tentativo governativo di vie 

tare lo strillonaggio dei giornali ha 
avuto domenica una immediata e 
concreta risposta dagli • Amici de 
l'Unità» di tutta Italia. La mobili 
tallone dei gruppi è stata eccezio­
nale e la diffusione del nostro gior 
naie superiore a quella delle do­
meniche scorse. 

La prima risposta è stata data 
dagli • Amici » di Rema i quali fino 
da sabato avevano fatto giungere 
all'ufficio diffusione del nostro gior­
nale forti richieste per l'aumento 
delle copie da strillare. Gli « A m i ­
ci » romani sono scesi in massa 
nelle strade e nelle piazze della 
capitale ed hanno diffuso ben cin­
quemila copie in più del nostro 
giornale. 

A Pistoia, dopo la grande gtoi-
nata di diffusione di domenica, gli 
«Amici» hanno deciso di raggiun­
gere un punto di diffusione quale 
mai in passato è stato conseguito. 
Al momento in cui i l nostro corri­
spondente ci telefonavc erano state 
già prenotate ben quattromila co­
pie de l'Unità. La prenotazione sa­
rebbe continuata per tutta la serata. 

A Firenze sono state diffuse mille 
copie in più del normale. A Siena 
tutti gli • Amici • sono già in mo­
vimento per preparare una grande 
giornata di strillonaggio per dome­
nica prossima. Ad Empoli, dove già 
la diffusione del nostro giornale è 
molto alta, gii • Amici •, In rispo­
sta ai ter>*»»ivi l'berticidi del go­
verno, hanno diffuso 500 copie ol­
tre i l normale. 

A Castellammare sono state dif­
fuso 400 copie In più. Per domenica 
prossima gli amici hanno già pre­
notato 1500 copie. 

Ed Infine ecco due telegrammi, 
che stanno a significare i l grande 
impegno che gli • Amici • hanno 
messo nella loro risposta al go­
verno. Il primo ci è giunto da Na­
poli, e dice; • Comunisti e amici 
Unità Areni l la Napoli superato 
obiettivo diffusione impegnami con­
tinuare maggiore slancio in rispo­
sta linea Sceiba». 

L'altre telegramma, del compa­
gni di Livorno, dice: « Contro leggi 
repressive governo sullo strillonag­
gio, la sezione Centro ha aumentato 
la diffusione». 

GII « Amici de " l'Unità " » di Mi­
lano hanno Inviato il seguente te­
legramma all'on. De Gasperi: 

«Amici de l 'TirU**» milanesi e-
sprìmeod? loro sdegno per lAqaali-
fleabìli prowedime&ti liberticidi 
Consigli* Ministri comunicane che 
domenica 2* marze «f hnpeenano 
drffosìone 2t.fte copie rn prù de 
r " m i t i - In onere di Togliatti e In 
difesa delle libertà democratiche». 
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Un Amico di eccezione: Renzo 
Giannotti, di quattro anni, «stri l­
l a » il nostro giornale nel quartie­
re Celio • Roma, e diffonde rego­
larmente 50 copie ogni domenica 

compagni sono Intervenuti Impe­
gnandosi a lavorare con più alacntA 
per raggiungere e superare gli obiet­
tivi propoatL 

Prendeva quindi la parola 11 com­
pagno Platone U quale fcottcllneava 
l'Importanza che assume 11 lavoro 
negli amici nell'attuale situarlo»-© 
politica che vede la vergognosa of­
fensiva del regime clericale contro 
la stampa democratica. Platone, do­
po aver illustrato le ragioni che esi­
gono una maggiore collaborazione 
tra 1 Gruppi di Amici e le redazioni 
de e l'Unità ». ha terminato Invitan­
do tutti ad Intensificare la diffusio­
ne affinchè In ogni ca«a giunga la 
voce del partito della dasce «persia. 

II Comitato Costitutivo della FGCI 
convocate per domani 

I * Segreteria Nazionale della Fe­
derazione Giovanile Comunista. Ita­
liana ' ha convocato per mercoledì 
22 corrente 11 Comitato Costitutivo 
Nazionale per discutere del lavori 
del XII Congresso Nazionale e come 
è noto si svolgerà In Livorno dal 
20 marzo al 2 aprile. 

Il Comitato Costitutivo Nazionale 
esaminerà inoltre la situazione ve­
rificatasi In seguito al gravi prov­
vedimenti del Governo 

Il Convegno di Firenze 
FIRENZE: 30. — Nella mattinata 

di domenica si è tenuto a Firenze, 
nel locali de.la Federazione Comu­
nista. Il convegno regionale degli 
e Amici de l'Unità ». ÀI lavori del 
convegni hanno partecipato 11 se­
natore Felice Fiatone, il sen. Bar-
dlni. segretario regionale del P C t . 
fon. Barbieri, della Federazione Fio­
rentina, DI Cesare, dell'ufficio pro-
oaganda de t l'Unità ». Pa'.occl. re­
dattore de e iTjr.ità ». <» J respor.ts-
Wll provir.cisll del Gruppi Amici de 
< ìxrmtà » 

n compagno DI Cesare dopo aver 
svolto un'ampia relaziona rulla atti­
vità svolta dagli amici ha tracciato 
le linee del plano di lavoro per <) 
1950. plano che ti rlasvirre In tre 
punti fondamentali: 

A) 8vlluppo organizzativo della 
Associazione mediante il rafforza­
mento dei Comitati provinciali e i* 
«•reazione di Gruppi di Amici in tut­
to le sezioni. 

B) fntanalffcatlena dalle cam­
pagna di dlf listone p*r rasai unte 
re e superara \% punte domanleali 
di vendite ranlunte dati; «Amic i» 
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